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Il Consiglio di Istituto 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 

l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed 

il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 

marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante 

“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

e dal D.Lgs. n. 36/2023; 

VISTO                 il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in    

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 

al Governo in materia di contratti pubblici.» 
 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  

l'approvazione  del   programma   annuale   si   intendono autorizzati 



l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese  ivi previste,  nel  rispetto delle  

deliberazioni  del  Consiglio  d'istituto  assunte  ai   sensi dell'articolo 45.”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 

negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge 

l'attivita' negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del  programma  

annuale”; 

CONSIDERATO lo specifico Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività 

negoziale) al c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo 

superiore  alla  soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve 

essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della 

lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, 

da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attivita' negoziali: a) affidamenti 

di lavori, servizi  e  forniture,  secondo  quanto disposto dal decreto legislativo  18  

aprile  2016,  n.  50  e  dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore  

a  10.000,00 euro; … ”; 

CONSIDERATE   le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in 

quelle previste (beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 

n. 208 - Legge di stabilità 2016; 

CONSIDERATO che il Miur non ha ancora individuato, ai sensi dell’Art. 43 c. 10 del D.I. 

28 agosto 2018, n. 129, i settori da ottenere “ricorrendo  a  strumenti  di  

acquisto  e  di  negoziazione  messi  a disposizione da Consip S.p.A.”;1 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 24 del 12.12.2022 con la quale è stato 

approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 30 del 09.02.2023, di approvazione 

del Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

DELIBERA 

di adottare il seguente Regolamento per le attività negoziali 

Art. 1 

ATTIVITÀ PREORDINATA ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DEGLI 

ACQUISTI/FORNITURE/SERVIZI/LAVORI 

                                                           
1 Quando il Miur avrà emanato il provvedimento ex Art. 43 c. 10, omettere o modificare questa premessa 



L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-

contabili ha informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il 

Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche (D.I. 44/2001); in questa prospettiva 

si colloca il presente regolamento per la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale 

del Dirigente scolastico. 

Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate 

nell’attività amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di 

lavori, si prevede di effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della 

normativa vigente in tema di appalti pubblici: 

- prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip 

conformi al servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha determinato di 

acquisire/affidare al fine della realizzazione del Programma Annuale in conformità 

al P.T.O.F.; 

- indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento 

da utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA o per 

l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione 

appaltante. 

Art. 2 

FUNZIONI E POTERI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO NELL’ ATTIVITÀ 

NEGOZIALE 

Ai sensi dell’art. 44 del D.I. n. 129/2018: 

1. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del 

programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi 

dell’articolo 45. 

 2. Nello svolgimento dell’attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività 

istruttoria del D.S.G.A. 

 3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. 

o a uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. Al D.S.G.A. 

compete, comunque, l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 

all’articolo 21.  

4. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze 

professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 

dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettera h) , può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 

Art. 3 

AFFIDAMENTO ATTIVITA’ DI ESECUZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI CUI ALL’ART. 14 DEL D.LGS. N. 36/2023 

COME RIDETERMINATE ANNUALMENTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA 



Il Consiglio di Istituto delibera per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi 

e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 36/2023 di rimettere alla 

valutazione del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dall’art. 50 del D.Lgs. 

n. 36/2023 di seguito riportate:  

“a) affidamento diretto per lavori di importo  inferiore  a  150.000 euro,  anche  senza  consultazione  
di  piu'   operatori   economici, assicurando che siano scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate 
esperienze  pregresse   idonee   all'esecuzione   delle   prestazioni contrattuali anche individuati tra 
gli iscritti  in  elenchi  o  albi istituiti dalla stazione appaltante;  
  b) affidamento diretto dei servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attivita' di  progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro,  anche  senza  consultazione  di piu' 
operatori economici, assicurando che siano  scelti  soggetti  in possesso di documentate esperienze  
pregresse  idonee  all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
  c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di  almeno cinque operatori economici, 
ove  esistenti,  individuati  in  base  a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici,  
per  i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro  e  inferiore  a  1 milione di euro;  
  d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di  almeno dieci operatori economici,  ove  
esistenti,  individuati  in  base  a indagini di mercato o tramite elenchi  di  operatori  economici,  per 
lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro  e  fino  alle soglie di cui all'articolo 14, salva  la  
possibilita'  di  ricorrere alle procedure di scelta del contraente di  cui  alla  Parte  IV  del presente 
Libro;  
  e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di  almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti,  individuati  in  base  ad indagini di mercato o tramite elenchi  di  operatori  economici,  per 
l'affidamento di servizi e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di  importo pari  o  superiore  a  140.000  euro  e  fino  alle  soglie  di   cui all'articolo 
14.  

Art. 4 

AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IMPORTO SUPERIORE ALLE  

SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA - DI CUI ALL’ART. 14 DEL D.LGS. N. 

36/2023 COME RIDETERMINATE PERIODICAMENTE DALLA COMMISSIONE 

EUROPEA 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 

129/2018, esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla 

coerenza, rispetto alle previsioni del  P.T.O.F. e  del Programma Annuale, delle  

determinazioni  a  contrarre  adottate  dal Dirigente  Scolastico, contenenti la procedura ed 

il criterio di aggiudicazione da adottare. 

La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando 

di gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

Art. 5  

LE ACQUISIZIONI IN REGIME DI "INFUNGIBILITÀ" E DI "ESCLUSIVITÀ 

TECNICA" 



Un prodotto di consumo, un bene durevole o un servizio viene considerato infungibile nei 

casi di seguito riportati: 

Per quanto attiene ai SERVIZI DI MANUTENZIONE ED ASSISTENZA AI SOFTWARE nel 

fatto che l'affidamento di tali servizi ad operatori diversi dallo sviluppatore del software, o 

da altri soggetti da esso autorizzati e conseguentemente non in possesso del codice sorgente 

del software stesso, possa rappresentare un rischio per la funzionalità della procedura, 

ovvero non garantisca l’adeguamento o implementazione della stessa in relazione a 

subentranti necessità normative o organizzative, o che, risultando in tutto o in parte 

incompatibile con le dotazioni di Hardware, possa comportare costi di investimento 

aggiuntivi. 

Per quanto attiene l'ACQUISIZIONE DI SOFTWARE, nel fatto che i costi, economici ed 

organizzativi, connessi alla sostituzione delle procedure gestite con il software in questione, 

risultino sproporzionati. 

Per costi “sproporzionati” si intendono costi economici ed organizzativi aggiuntivi a quelli 

direttamente sostenuti dall’istituzione scolastica quali, indicativamente: formazione del 

personale, servizi di manutenzione ed assistenza tecnica, investimenti indotti in termini di 

sostituzione di attrezzature ancora funzionanti, necessità di interfacciamenti con altre 

procedure di tipo amministrativo, rapporto con le altre Istituzioni scolastiche in funzione 

della complementarietà di procedure e gestione di flussi informativi, necessità di definire 

rilevanti modifiche alle procedure ed all’organizzazione dei servizi interessati 

Art. 6  

NORME DI COMPORTAMENTO DEI FORNITORI 

1. Le imprese partecipanti alle procedure del presente Regolamento sono tenute al rispetto 

delle "Norme per la tutela della concorrenza e del mercato" di cui alla Legge 287/1990 e si 

astengono dal porre in essere comportamenti anticoncorrenziali. 

2. Si intende per "comportamento anticoncorrenziale" qualsiasi comportamento o pratica di 

affari ingannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, in forza del quale 

l'impresa pone in essere gli atti inerenti al procedimento concorsuale. In particolare, e 

sempre che il fatto non costituisca autonomo reato, è vietato qualsiasi accordo illecito volto 

a falsare la concorrenza, quale: la promessa, l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad 

una persona, per se stessa o per un terzo, di un vantaggio nell'ambito della procedura per 

l'affidamento di un appalto il silenzio sull'esistenza di un accordo illecito o di una 

concertazione fra le imprese l'accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre 

condizioni dell'offerta l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché 

questi non concorrano alla gara e/o procedure di affidamento di appalto o ritirino la propria 

offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione alla gara/procedura 

medesima. 



3. Qualunque "impresa" coinvolta in procedure per l'affidamento di appalti promossi 

dall'Istituto si astiene da qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti della stazione 

appaltante che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o 

che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e di controllo, ovvero le persone preposte 

alla direzione ed alla vigilanza dei suddetti soggetti. 

4. A tutte le imprese concorrenti è vietato accedere, in fase di procedura, agli uffici 

dell'Istituto ai fini della richiesta di informazioni riservate; l'accesso agli atti sarà consentito 

solo in conformità della Legge n. 241/1990 e del D.Lgs. 36/2023, nonché in osservanza di 

quanto indicato nell’avviso di preinformazione (richiesta di chiarimenti all’Ufficio 

informazioni complementari) o nell’invito a presentare offerta (presa visione di spazi, locali) 

sempre avvisando per tempo il RUP/DS. 

5. Tutte le imprese hanno l'obbligo di segnalare all'Istituto qualsiasi tentativo effettuato da 

altro concorrente, o interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura/gara 

di appalto e/o dell'esecuzione del contratto; qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata 

da dipendenti della stazione appaltante o da chiunque possa influenzare le decisioni relative 

alla gara/procedura o alla stipula del contratto e alla sua esecuzione 

6. Tutte le imprese debbono rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto ed al nolo a 

caldo; esse, inoltre, prendono atto ed accettano incondizionatamente il divieto di 

subappaltare in qualsiasi modo e misura parte dei lavori aggiudicati ad imprese che abbiano 

partecipato alla gara o ad imprese da esse controllate, ad esse collegate o loro controllanti. 

7. Tutte le imprese partecipanti alle procedure per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 

dovranno sottoscrivere un Patto di integrità, il cui mancato rispetto costituirà causa di 

risoluzione de contratto. 

8. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, configurata quale 

contestazione della violazione e non accettazione delle giustificazioni eventualmente 

addotte, poste a tutela della concorrenza e della correttezza nello svolgimento delle 

gare/procedure di appalto, comporta l'esclusione dalla gara, ovvero, qualora la violazione 

sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione. 

9. La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto 

comporterà la risoluzione dello stesso per colpa dell'impresa appaltatrice e può essere 

motivo di esclusione dall’elenco fornitori. 

Art. 7 

PUBBLICITÀ 

Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni 

stipulati a seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza 



dell'attività contrattuale) del D.I. 129/2018, sono pubblicati nell’ albo pretorio on line e nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito della Scuola.  

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla 

documentazione inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle 

disposizioni vigenti in materia.  

L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza 

previsti dalla normativa vigente.  

Art. 8 

CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 

1. Particolari progetti e attività possono essere finanziati o co-finanziati da enti, associazioni 

o aziende esterne con contratti di sponsorizzazione. Il Dirigente Scolastico quale 

rappresentante dell’Istituto gestisce il reperimento e l’utilizzo delle risorse finanziarie messe 

a disposizione della scuola da sponsor o da privati oppure demanda allo sponsor la gestione 

finanziaria dell’attività o del progetto e quindi l’utilizzo delle relative risorse finanziarie che, 

pertanto, non vengono introitate dall’Istituto, ma rimangono nella disponibilità dello 

sponsor .  

 Per l’individuazione degli sponsor e l’avvio della relazione,  la scuola può avvalersi della 

collaborazione dei docenti appositamente incaricati o dei genitori.  

Nel caso in cui si convenga che lo sponsor mette nella disponibilità della scuola delle risorse 

per la realizzazione di attività o di progetti, il Dirigente dispone l’utilizzo delle risorse 

integrandole ai fondi della scuola per la realizzazione del PTOF o per la realizzazione di 

progetti specifici elaborati dalla scuola anche in collaborazione con gli esperti degli sponsor. 

Il soggetto interessato al contratto di sponsorizzazione deve, pertanto, esplicitare alla 

scuola: le finalità ed intenzioni di tipo educativo/formativo; la esplicita intenzione e finalità 

coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della Scuola; la non sussistenza di 

natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola.  

2. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico 

nel rispetto delle seguenti condizioni: a) i fini istituzionali e/o le attività delle aziende 

esterne non devono essere in contrasto con le finalità (educative) istituzionali della scuola. 

Pertanto si dovranno escludere: aziende produttrici di beni voluttuari in genere e 

produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l'essere umano o per la natura; aziende 

sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili 

(sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, 

inquinamento del territorio e/o reati contro l'ambiente, speculazione finanziaria, condanne 

passate in giudicato, atti processuali in corso, ecc.); b) nella individuazione degli sponsor 

hanno la priorità i soggetti pubblici o privati che abbiano in concreto dimostrato particolare 

attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia, dell’adolescenza e, 

comunque, della scuola e della cultura; c) ogni contratto di sponsorizzazione non può 



prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della dignità scolastica e non deve prevedere 

vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e della 

scuola; d) la conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la 

comunicazione allo sponsor dei nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle 

informazioni o comunicazioni istituzionali, da considerarsi quindi non conforme al quadro 

normativo. Ne consegue il dovere per le amministrazioni scolastiche di astenersi dal 

comunicare dati personali allo sponsor. 

 3. Il contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. A titolo 

esemplificativo la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola: 1. 

stampati per attività di orientamento e di pubblicizzazione attività PTOF; 2. giornalino 

dell’Istituto; 3. sito web; 4. progetti finalizzati e attività conto terzi; 5. attività motorie, 

sportive, culturali, ecc.; 6. manifestazioni, gare e concorsi. 

 4. II Consiglio d'Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le 

garanzie offerte dal soggetto che intende fare la sponsorizzazione e di stipulare il relativo 

contratto che sarà poi sottoposto al C.D.I. per la relativa ratifica.  

5. Il contratto di sponsorizzazione è un contratto che le istituzioni scolastiche possono 

sottoscrivere con soggetti pubblici e privati che ‘per finalità statutarie, per le attività svolte, 

ovvero per altre circostanze in concreto dimostrano particolare attenzione e sensibilità nei 

confronti dei problemi dell'infanzia e della adolescenza’ e  le cui finalità ed attività non siano 

in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola’. Il tutto 

nell’alveo normativo di cui all’art. 43 della Legge 449/97 che prevede la possibilità per le 

pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di 

collaborazione con soggetti privati ed associazioni, senza fini di lucro, costituite con atto 

notarile, con la finalità di favorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa, la 

realizzazione di maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati, con 

esclusione di forme di conflitto di interesse tra l'attività pubblica e quella privata e con 

conseguenti risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti disposti. Va distinta la mera attività 

di sponsorizzazione (lecita), consistente per esempio nell’inserire il solo nome, e/o logo, e/o 

marchio dello sponsor all’interno di documenti recanti comunicazioni istituzionali, 

dall’attività pubblicitaria (non lecita), ove si decidesse per esempio di inserire un banner 

pubblicitario nel sito internet d’istituto o un messaggio pubblicitario all’interno di un 

documento cartaceo istituzionale, o come allegato del medesimo. E’ vietato, comunque, 

comunicare allo sponsor dati personali dei destinatari delle comunicazioni istituzionali 

dell’ente (vedasi provvedimento del garante per la protezione dei dati personali del 20 

settembre 2006). 

Sono escluse pertanto le sponsorizzazioni:  

❑ proposte da aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per 

comportamenti censurabili (sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi 

del terzo mondo, inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, speculazione 

finanziaria, condanne passate in giudicato, atti processuali in corso, ecc.)  



❑ da cui possa derivare un conflitto di interesse tra l'attività scolastica/pubblica e quella 

privata;  

❑ in cui si ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno 

all’immagine o alle iniziative della scuola; 

 ❑ reputate inaccettabile per motivi di opportunità generale; 

 ❑ propaganda di natura politica, sindacale, ideologica o religiosa;  

❑ pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti alcolici;  

❑ materiale a sfondo sessuale; 

 ❑ messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia 

messaggi che possono esprimere o fare riferimento a contenuti discriminanti o non 

rispettosi delle pari opportunità. 

Art. 9 

DURATA DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento avrà durata fino al successivo aggiornamento. 

Art. 10 

NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente contenuto nel presente regolamento si fa riferimento al 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, 

n. 107” e al D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 e a tutta la normativa vigente in materia. 
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